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Fiori del medefimo
Fiori di borragine

Di buglofla
Di viole
Di Tambuco
Melifla
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Ma tri caria
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lottili
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Radici di Meu
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Di fafsifragia

volgare
Di finocchio

Cannella
Rhabarbaro
Legno Aloe
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Zucchero
Galanga min
Ameos Crefiico
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D'Ocimo gario-

filato
Pepe lungo
Pepe bianco
Garofani
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Noce



r. el ricettario:
Noce mofcate
toace
Ci pperi Siriaci
Zen zero da bai
Calamo aromati

co
Spetiedì Diàbra
Di Aromatico ro

fato di Gabriel
lo

Di Diamargheri-
ton caldo

L>i Diamufco dol

SecodoMe
fuean.j.j
un.

ce

►an#3 ii»i*

Perle non perfo*"
rate

Mulco buono
Ambra grigia
Gallia mufcata
Ahpta muicata
Foglie d'oro fino]
Fragmcti di ime- j
raldi orientali f an.$ -i.

Iacinti orientali j
Rubini orientali J
Acqua vite di greco sflegroafa

di forte che arda tutta,e arda
ìa pezza ilche fa quado d'vn
barile di buoni{simogreco,
ftillato tre àquactro volte co
diligenza per bagno feneca
ua Colo libre cinque fui à
e di quefta fene pigli lib.cin-
que,e cóponi come di lotto.

Si pigliano in prima tutti li fio
ri,<5: herbe * e radice epprefe
ideila primate fccoda conle-

gatione,douedicean Vi'-ee
an.^vii,che lono numero
xviiu.capijle quali cole vor-
nano eflere foppafle,cioé ita
te colte almeno due giorni
all'ombra,è bépurgate e net
te CI. A.le quali colè cofi top
palle (ì pefano efoppefèano,
einfondonfi'in lib iiii.^.del
la fopradetta acqua vite,et le
alcuna del!e dette ccfc come
il Meù,il Phu,la rad di falsi-
fragia ; i fiori di fambuco, e fi
nuli no fi trouaflero frefchi,
fipoflono pigliarfècchi del
mede fimo anno, con torng
quella quanta folamcteche
(arebbono foppa&J^cioe do.
ue dice ^ ì.fòppafsi tome fec
chi e di poi acciaccare
tutte l'altre herbe,legn , ,e le¬
nii pecchi,cioè la cannella,il
rhs barbaro, legno aloe,zuc*
chero ; ga!anga,apperi, il zé
zero % il calamo aromatico,
rameos,il petroCelinotarda
mome, il teme di bali lieo ce
d rato,e d'ocimo gariofilatOa
pepe Longo,bianco,garofa-
ni^mace^noce mofcate,e co-
fi bq foppt fte infonderle nel
la detta acqua vite,có la tua*
ca,e mithridato*e in vlrimo
le quattro fpetie di Piibra,
d'aromatico, di diamargan-
ton^di diamufco*e coli fatta
infufione di tutto À detto in

B b | boc-



PART
boccia capace con collo lon
go almeno vn braccio oltre
ai corpo delia boccia fi deue
tarare btnifsimo detta boc¬
cia, e cofi lafciarla g (ti gior¬
ni naturali. E fra tato haue-
rai macinato l'oro in foglia
con meledi Spagna che
menato per tre hot e conti¬
nue fui Porfido fi macina
Lenifsimo e le perle, fmeral
di,Iacinti,e Rubini fini oric
tali fieno macinati bem&i-
rao da per loro lui Porfido
tanto che venghino impal¬
pabili alla mano, e al dente,
ilche fatto li accomoderai in
infufionem vn vafettocir-
culatorio à bagno Maria co
fuoco di lume cotinuo,qual
vafo deueeflere 6 vn erma-
lino confilo antenitorio, 6
vna cucurbita piccola , ò ve¬
ro vn Pelicane piccolo , che
baftacke tenga lib.i. ó poco
più,nel quale meflèui le det*
tegioie,perle Se oro,vi met¬
terai fopra le fei oncie di ac¬
qua vite,che ti rimaftro del¬
le prime lib.v.che pigli aftì, e
tutto accomodato 6 co figil
lo ermete, ò co Itucco tale ld
giunture che non refpin, fi
mette in detto bagno per ot
to giorni co il lume fotto di
è notte, e di poi leua da fuo¬
co, c lafcia dare in fondo, e

E TERZA
l'acqua detta doue fono fia¬
te ìfule le dette cofè cofi chia
ra che farà gialletta decanta¬
la fopra l'Eli&ire che haurai
deftillato.

E l'ambra,il mufeo l'alipta mi|
fcata é la gailia fi macinooo
benifsimo da per loro, Óc ic
ne accommodali due terzi
del tutto in vn bottone di ve
lo fcfpefo a mezzo il collo
della boccia, ò vn poco più
bafìb,& il terzo s'accomoda
in vn fafeetto di taffetà iéte-
mcte legato nel cappello da
metterli alla detta boccia d'
auatial pippiodonde paffi
quello che defilila, e turato
bene come e detto dopoi fei
giorni fè li da lento fuoco di
bagno facendolo follare co
interuallo di trebattuteda
goccia, a goccia e nel/'vi ri¬
mo per fei Kore, quado fi ve¬
de non viene (è non létamé
te le li aguméta il fuoco pur
con bagno,e cofi fatto come
di fopra (ì ferua benifsimo
turato •

POLLO CONFETTO
Àitgifirdht •

5% T\ Olpe di petto di cappfr
X ne cotto ragioneuolmé
te onx.

Man-



DEL RICETTARIO- »s>$

Mandorle dolci,é<: monde rc.Lc coratelle fi fogliono me-
on, ìii. fcolareconlepoJpejmanógia

Finacchi ? .. l'huoua.
\j u ( an on.»,r inocchi)
Zucchero fine disfatto in ac- STILLATO DI CAP-
«juaroia Iib.i. font Magtfirale*

Cuoci il zucchero s.a.& al¬
la fine biancheggia, Se aggi u- Apponi bene nutriti,
gnim vlcimoie predette cofe tìu i!t
fcen pefìe, & {éguita di cuocere Cuocine vno tanto, che fia
è forma di latcouaro, Se quàdo disfatto a modo di confuma-
c preflo che cotto,aggi ugni to, {premilo forte, Se ferbane
Cannelhfìnepelta 3-i-i il biodo. Di poi piglia l'altro
Mufco G.uii. cappone,& dagli vn iol boi o-
Metti in fc?tole. re tatc,cheegli intirizzi:fquar-

Alcum lo cuoco no più ga- talo, & battilo, metti nel fon-
gLardo, & rrehmn# morfellee do della campana due,6 tre ma
ti. Altri in c^mbiodipiftacchi, nipoli di Bcrrana , {opra alla
ò pinocchi p.gliano tèrne co- quale metti vn fuolo di fette di
mune,ò altre co{è, fecondo l'in pane buffetto , ó d'altro pane
tenzione del Medico» Dianco,Se leggiero, chehabbi

beneinzuppato tutto il brodo
STARNA CONFETTA, del primo, (Xrfopra il pane mee

tiui il fecondo cappone, Se de-
La Starna confetta fi fa co- ftilla.

me il pollo confetto Copra-- Quella deftillazione debbe
detto • efler fatta per ìftuta {ècca come

fi é detto nel modo del defilila •
TESTVGGTNE CON- re,© almeno per campana fatta

fette zsllAgtflrale . di terra bene inuetriata, Se au-
uertifei di no vi me&olare l'vl-

La Telhjggineficófcttaco- tima deftillaziont,perche^al
diedi {opra e detto,auuertendo gufto molto fa Iti dio fa.
che di quelle fi cauano poche
polpe, Se bilogna diligentemé
te nettarle da nerui,& dalla pel
le,perche non fipofTono pefta

STIL*



•?« PARTE TERZA
STILLATO DI cananei fondo della campana,

(goccioleMàgiftrtit . come facefti nel detti Ilare il
po) lojenza metterui però far-

^.^>Hioccio !eprefe di Mar ta alcuna di pane.
zo, ò d'Aprile quella

quàtità che vuoi* mentile a pur CONSVM ATO DI
gare in caffè,ó altri vafi p quat- Pollo.
tro, ò Tei giorni, di po* gettale
in acqua,che bolla,caualc fubi' t rN capponebé nutrita,
tc,fgufaalc,<3c nettale dalle in- \ «fcgraflb/fccofr crudo
?eitìna ,&datutteiefordizie, fquart<»lo,3<: metti i quarti (b-

& per ogni dieci libbre di effe [peli con fili in vna boccia di
metti (opra vna libbra d'aceto vetro (opra alla quale metti vn
forte, rimenale alquato,Se laua cappello che fia béchiufò dalla
Je con acqua chiara, due, ótre bocc»3,che non refpiri punto,
volte,rafciugalecpn pano lino metti a III Ilare in b^gno marj \
pu?ito,&in vltimorilaualev- &nel fonck>trouerrai la {alta¬
na volta con vino biaco,rafciu za del pollo ftillata^quale «li*
gale,& mettile affollare,facen- grafia,&vfà.

dogli yn luolo di foglie di bar-
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